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\ L'epilogo d'UDO criminosa prePilrozione ulornalislico ed ournrla 

In truce delitto di Marmorta 
, La nostra profezia d:;i g.i orn i scorsi di bicicletta e lo colpi·rono 'rÌpetufamente 
doveva. a,vere la su,a tragica. conferma nel- a bastonate. Il Bandie1'a abbandonata la 
·la realtà. p1'Opria 1/tO.cchina-, r.iuscì a libera·rsi e si 

La ma.tt,ina del 28 luglio fascisti appO- avviò conendo 1'erso [n casa Colomba1'a 
stati e protet.ti dana forza pubblica del ]ler ivi t1'OU(We riparo dai slloi assalitor': 
IluolJo aggredirono e bastonarono a.]J'Al- ma il Masotli non Oil: diede t'regl/a. E: 
benno opera.i di Cod~fiume rcca.t,isi colà strattn la r,i voltella la puntò contro il 
alle consuete occupazioni nei lavori di fuggiasco e fece .fu.oco. Il Bandiera colpi­
bonifica. io da proiettile alla srliiena ('on fltorusd-

La notte susseguen·te urna band.a fa!'ci- fa al 'l/etto, sframnzzò al suolo. T1'aS]l07'­
sta si rivèr5a per l'abitato di quella fra_ tato all'ospedale Vale.·iani di Jlotz:llella, 
zio ne, sparando all 'impazz!lJta diecine di fu giudicato in pericolo di t'ita. 
cc~ilj di .rivoltel) a,. e gr!da.n1o allo ster-
mmIO dN sOCl,ahst'l e dea cap1.1ega. La premeditazione del misfatto 

Nella stessa epoca s'insoona a Marmor- Il fatt,accio di sangue, ta.nto invocato 
ta il tTUCCO misera.rule dell 'a.gglllato a C3r dalla stampa, e cqn accanimento ostinato 
l'abinieri e fa,5Cisti. Dall 'aia della. Borra" e feroce preparato dagli agrarii è ora av­
che è il oovo delle bande agrar,ie, par- venuto. E' il secondo tentativo (iI primo 
tono due IDIistera,o.si colpi di rivoltella iu la proditoria pugnalata a:tl'invalido di 
c.ontro una pa·ttuglia, che pare iIDIp05Si- guerra Cazzola nel lugubre~attesimo del 
bile non riesce ad identifica.re glI ag- gagliardetto di Molinella), che agra,rii e 
gressOl'j. fascisti inscena.rono per costringere la 

OrÌmiinos<l, O1H'errture che dovov'a of- popolazione l'sa.sperata ormai 1'>er tante 
:frire il dostro alla stampa per gettarsi brutaU sopraffazioni e violenze, pér intì 
'mena speculazione infame .e preparare la nite umiliazioni e torture, a trovaTe ncl­
opwòne pubblica al druit.t,o che si tra- l'uso della forza, ne.IJa legge del taglione, mava. I giorna;li bolognesi aprono im_ 
mooirutamente il fuoco delle loro denun- la reazione naturale e spontanea contro 
2.ie, soblillazioni, calunnie. Com~ncia. il chi calpesta la sua. libertà e la sua esi­
R esto del Carlino col pubblicare che 0- stenza.. La premeditazione evidente non 
peroa,i Molinellesi (00 er,ano di S. Mari,a ha bisogno di soverchie illustrazioni. Da 
Codifi,ume. fl,,'tzione del comu,ne di Ai- più giorni turbe di forl)stieri dalle f!lJCCie 
S'rota) avev.amo compiuto aJl'Alberino la. sinistre, che sempre appaiono e scompalo­
maudit.a pwvocazi011e di schernire ed of- no come fantasmi alla vigilia di attentati 
fendere la moroalità fescist,a cant.amdo la criminosi, giravano per Molinolla. e fra~ 
Internazionale. Cost.re tto, per lo steSEO zioni, venivano acco'J't-e nelle tenute del 
ropporto della. questura., a rettificare la proprietari, i quali fingevano di adibirli 
tenderu:.ios& nctiri.a, il giol'nale di piaz.. li. particolari lavori. In realtà nulla face­
za Oalderini ritira pl'udentomente le cor- va.no: spai'SI per le osterie ed i caffè, 
'Ila e !Ilon fiat a piil, ne Bui fat~i ulteriori briachi di vino e d'odio, provocavano, in_ 
verifi,oat.il"~ all'.AJberino, ne sug-li altri solentivano i passanti. Da. più di una sct­
Il.noor più gravi avvenuti li. Molinella., timana i fascisti non facevano mistero 
Marmo-rta ed altrave. Ma. il Progresso e che una azione si prepa·rava contro il 
l'..:!.vl'euÌ1·e ripigliano il dì dopo, con ti- proletariato di Moli n e'Ila, e l'ordine del 
ìtoli impnssionanti e canagliesche versiO- giorno votato da.i Fasci emilIanf e roml1-
ni, la ~eioriik'tzione più abbominevole e gnoli col qua.lc si dichiarava di rimane­
vile dei fatti, istig>ando e provocando, in_ ro estra·nei alle trattative svoltesi a Ro­
\'erntoando sopra.tutto, ciò che è il colmo ma fra i partiti per 1a generale pacifica­
dell ' abiezione umana, en.isodi e fraSli p0r zion,e del pI1CSO, corrispondeva appunto a 
additare uomani e paosì interi alla Et-ra- questo proposito dell'Agraria di sparare 
ge fasoist·a . fino all'ultimo tutto le cartuccie di rap-

[~i ~iri~~ le ~olli ~ell' erig~M~ 

Si cure orma.i' d'essere spalleggiate, di- presaglia e di bestiale violenza .. 
fese ed esa ltoate nelle loro gesta dalla L'autorità era informata di tutto. 
shunp?-- bologn~, . com l? rOlll€5Sas i fino ai Abbiamo sotto gli occhi i telegrammi 
O<'tpellI nella. glUstlfìcaZione e ~cll~ sm,o..c- e lo lettere s~di ti da'l Prosindaco di Mo­
cat.a apologIa deJI~ preced;ntl v~olenzc, linellla da.] segretiLrio delle organizzazio_ 
le bande"merce;nane dell Agranl!- non I ni ope:a,ie al prefetto di Bologna, ai de­
hamno ~lU lImate e freno. ObbedlSC?no

l 
putati al ministro Bonomi al'la Camera 

ad ~lll . plan.o ~rcconce.tto: ,.prel?arar.~ ~ a8- del La~oro. ' 
sassmIO. t.r.ascI.nare a. funa dI delI~tl la Riportiamo un brano del telegramma 
classe p'roletoarla fuon della sua roslsten- sindacale al ministro Bonomi in data 30 
za passIVa. . ., . . luglio: "l nforlll(.~zioni avute e dichiara-

n.29 luglIo una squadra di faSCisti d~ zioni 1mbbliche fMte dirigenti fascio 10-
OSPltll;1 l\i.onacale .(Argenta) co:ncen.t0l-t~ ca'e risulterebbe p'l'eparazione onde giu­
a MolI~eJ-]!'L col sohto pl'.atosto di adlbIr!1 stifican sped.izione punitiva contro questo 
a la. vorl di campagn,a, ~I spargl?no E'If .d 1 1n'iJleta1'iato". Ed un altro, del telegram­
pa~ e per d\~e o;rc glr<1l!0 di caffè lU ma. al prefetto in pari data: «Vero moti­
c u.fre , ~a osterIa. In .ost-ona, urla.n,d~ e vo tendenziose pubblica.zioni è quello crea_ 
ml~~c<?lando .la Cl.tt.:vhlnan~ ('he. subl I .~-I re pretesto ..cliffo.ndere imJlroe~sione. ~it­
p ?-,,? Ib~le e sIl€?zl~~ ,e 101 o Ployocaz~O-I tadinanza prossime spedIZioni pUllltl\'"6 
DI; la. notte 81 dlrI~eva,n<:. a .l\~Il"av:a.lle di cui denuncio Vossignoria preparazio­
clov~ nnnovavano gnd.a cl In tUUloozlOne I ne anche antecedenti fatti pubblicati co-
e di mort.e.. b' I me risultami voci diffuse paese". n 30 lugho, nllo~'o, .mac!~ . r~ tentat.lv~ Che alt.ro era necessa.rio 'crchè la auto-
aHa ~o.rla. GnllpPl dii ,fasCldStl. fedrrlar clSl . torità provvedesse a preve~ire il delitto 1 
perqUISIscono g I operai re um a 8,- T _ 'f t . . . l te l '. 
v.oro e trovatili ine rmi li bastonano e '-"? ~anI .es aZJ(~nI VIO en , e agg~'es810nl 
li in~Q'1.lOnO a. col'j)i di l"ivoltena. Due 1a- di gl~rnI scorSI, lo scorrazz~re ~h. banffide 
vorato~.i M'ag.ri Giusoppe e Castelli Lui- f?restlere armate non erano JndlZ~o su -
gi sequ~ ;Jtrat:i dai fa~cisti. perquisitlÌ dai Clente per prevedere che cosa SI s~sse 
ca;'abiniel"l prewlti alle gesta della baill- <:<>mJllottando, qua.le trem~ndo pencol.o 
da peroossi e perseguita,ti a revolverat.e Incombesse 5ulla popolaZIOne di MolI­
r.; ~ un tratto di str'ada, si presentano nella ~ 
alJ.a c·asermè. a M.armorta a denunda,re Lo scopo è confessa.to

l 
è esn.ltat? anz! 

le violenze pat ite, il pericolo corso d '08- dagli autori e compliCI, e so'lle.Cltato~l 
S' l'e assassinati, e vengono tratte/:,uti in del misfatto. I fascisti agrari lo espn­
a,;'rr sto! mOllO con si brutale cinismo che ci ~tupi-

Il dì susseguente l'autorità pC\Etica wc non serva a.n.cora di punti d'orienta­
confrssa In gaffe comme...<:Sa, dich~ara che mento se non di lume rivelatore all'auto­
porrà subito in libeTt.à, i due opera.i, la. rità della provincia e dal Gaverno centrI!-­
cui soLa colpa. è di non essere stat.i rag- 'l'e: "Gli operai di Molinella sono dei Vl­
giunti dalle phtoleltta.t.) Sj)a,r!lJte con t ro gliarehi,.e noi li bastoneremo e massa­
di loro ma sia per cont.rattempi fortui- crel'emo finchè non si decideranno a rel1-
ti sia E' 0.1' colpevole indolenza c1i funziO- gire". Che si pretende di piÌl 7 Ecco la 
noar ii, a scarcerruzione non ha avuto J.)iù doc.umentazione semplice; chiar.a, accessi. 
luogo. bile a tutti del perchè COJ1t~o Il pro~etllt; 

Il ripetersi, l'intenai~oa.rsi di .queste l'iato .di MolineUa. con bell,!-Ina ferOCia SI 
vQclcnze avrebbero co,nslg)lato clllunq\~e accanIscono ~,g.rarIa e faSCIsmo. . , 
a d~sis.tere da;[la sobllla211one, dal vllI_ E la mora,lIta di un ~aese ehe SI rifiutI!' 
pendio codardo d'un paese che si faceva. di rinnegare la sua anIma per ~posare ~ 
mrurto-riare, st·raz,ia,re III mille modi bar- metodi della violenza, c~~ fa paura aglI 
ba,r1 e orudeli piuttosto che deflet,tere agrari. Per questo martulzzano un popo­
d~lla sua fede e rinnegare la sua civiltà. lo: o vincerne la. civiltà o spegnerl<? . 
Ohiunque non il Progresso però, il qua- Ma l'autorità politic~ ha un gravl~S!mO 
le sal~eva. a che cosa dovevano condurre compito ed una terribile responsablh.tà. 
le gesta crimi~ose dei band.iti dell 'Agra- Ormai si è giunti ~Il'a.pice de'l c~varIo: 
ria. E la mattana .del 31 luglIo me.~tr!ll A- un pae.'>O non puo rassegnarsI al suo 
van ti! nella pagIna bolognese nchl3;ma- suicidio. 
va la stampa t,utta alla comprenSIOne 
d'ella missione civilizzatrice ed al dovere 
precipuo ?he incompev:1 su tutt! di ?on­
tribuire Slllceramente alla paClficazlOne 
sç-ciale, il PrOfjTeSSO pubblicava un arti­
colo, in cui falsando di sana P!ant.a glì 
avvenimenti tragici di Molinella, tacen­
do fatti e circostanze che non si presta­
vano a deformazioni di sorta. aizzava a 
nuove, delittuose imprese, additava anzi 
al massacro uomini ed organismo prole­
tari. Il piano degli agl'ari doveva essere 
eseguito fino in fondo. Ed il tral!ico mi­
sfatto dopo la sintomatica pubblicazieo­
ne di quel giorno apparve ormai defini­
tivamente deciso. 

La seTa del due corr., alle ore 19, grup­
pi di cQ1'abinie1'i attTaversaTO/W M al'­
l1W1'fa con bandiera in testa cantando in­
ni fascisti. Sul ponte del M o'rgone avven­
ne il loro incont1'0 con le bande fasciste 
che procedevano spMando 1'cvolverate 
111,71(10 la strada e g1'idando: « Sono i so­
o'alisti che spa1·01LO". .Alle Ore venti il 
fa scista il! asotti .Anflelo COn altri impose 
"la chi usura di tutt~ i pubblici eU1'cizi e 
eli persona pe1let.,.ò nei locali scacc .. ial1do 
le 1,e"Wlle d.e 'Ili si t1·OVC1lVano. Il di lui 
fratdlf, d:p);ii/lo ù:,'ù'/nt' " ce1·to .. "'chiaSSI:, 
prll/ ;i~rÙ!'f r! 'u/'n l1Wtr!lilla citi l'ascio nel_ 
la tenuta. Talon, puntando le rivoltell~ 
contro l' ope1'aio Cavallini l!:nea gli (71'i­
dò: « Fa poco lo spavaldo, che più t(l1'di 
c(7)itent qualclle cosa ". Poco dopo il Ca-
1Jallini ritornando da Ma1'morta al]Jonte 
Zena. f~t atlgrcd-ito e bastona.to dallo stes­
BO 111asotti e da un'alt·ro fa.scista. Furono 
peTcossi pu1'e Bev,ilacqua .Aldo, c/I.e rima­
se ferito ad un b1'accio, e Palmieri .Al­
berto. 

Dalle 22, alle 23 l'operaio Bandiera Fer­
nando ]laSSaVa in bicicletta al crociale del 
~1 ort/one per 1'ecarsi a casa sua, quando 
da un ,gruppo di fascisti ivi appostati e­
me1'se il J[a~tti e/le gli gridò di fe1'11ta.r­
si. Egli continuò la sua st1'ada, ma due 
fascist ·i, fra cui il AIasotti, montati in 
macchina lo rincorsero fino alla casa 00-
lombara dove lo 1'aggiunsero, lo trassero 

I veri colpevoli 
No noIÌ OOillO i M asotti , gli Schia.ssi, 

quei 'tristi r~si~ui. d,i tuttI!' le malattie 
sociali, i crll11l1~alI per blsogn~ ~. per 
vizio i colpevolI Vùl'1 delle ternb.1l1 ge­
sta. Non è la lama del pugnale? Il 1,>-, . 
iettile omicida che può J(ortare Il pondo 
miserando di tante ~poymezze. F:.OUCH.L6. 

I t'e7''; colpevoli sono glt ag1'a1·1. -;ou" ",," 
si che sobillano e pagano, ~he pre,parano 
le' spodizioni, oceultano glI a.ss~SSI?I, a­
limcntano l'odia, creano le raglODl de.­
l'osasperazione e del aellttO. La .1·enUL" 
Borra del maJ'chcoo Talon, è Ulve1tUl ... il 
oevo del banditismo fasc.ista. Qu.ell 'agra... 
l'io, che, nella sua 9.0ppleilza ~elma" .trO­
va modo di scriver lettere ~mlchevoh a.]­
le orgaruzzau.ioni, ed intanto, col pre­
testo di lavori, che e,gli dovrebbe com­
piere in base 1\.1 contra.tto firmato oon 
porsoonale dell 'Ufficil? di colJocu;m~nto, 
concentra ma.}fatton e pretorlalll, e lUI 
uno dei primi re;;ponsabili, Che cosa fan­
no quei figuri sinistri, di OUl la ?orra 
abbonda che non lavorano, percne '1\_n 
altro stl!umento usarono mai se non .b~­
stone, rivoltella e pugna,le1 Quale ~lUl­
stro compito è demand.ato all~ .reclute 
ferra.res i del conte BlanconclD1, che, 
mentre simula di averle inga.ggiate per i 
la vori dclla pressa., le lasci~ li~ere ~i 
scorrazzar() ubriache per le vie di l\folI; 
nella a provoca,re, insultare, schermre I 
cittadini e le dO'llne~ Gli agrari d,i Moli. 
nella sono gli autori e responsabili mo­
rali di questo, come degli altri preee­

-denti delitti. 
Hanno succhiato sangue ed anima dai 

prole1:a.ri ed ora li affamano por ddurli 
alla miseria, alla disoccupazione, alla 
schiavitù od alla rivolta. 

Hanno firmato contratti e li rinnegano, 
hanno sfruttati i sacrifici di tanti anni 
di lavoro duro ed in.grato con tariffe di 
fa.me, in oonfronto a quelle degli altri 
paesi, ed ora sputano in faccia IL chi li 
arricchì con la propria fatica. L'affan_ 
namento non basta, nro ba.sta, la, disoc-

" Lapidarium " ? 
La buona gente che, in ritardo con lo 

Rpirito dei tempi, crede ancora nella bon­
tit di ccrte istituzioni, avrcbbe un duro 
cclpo al cuore se si prendesse gusto e bri­
ga di smuovere la polvere sotto cui le 
sorti del bolognese Lapidariuln covano 
il loro uovo di struzzio. 

Nè temiamo che con il velo dell'u'itima 
illusione cadrebbe quello che nasconde 
tutto un complesso romanzetto di inte­
ressi, di invidie e di ambizioni discre­
tamel:!te ammonitore e, in qualche pagi­
na, piccante. 

E' senza dubbio odiosa questa. parte di 
iconoclasti dei superstiti sentimentali­
smi; non certo piacevole è ridurre a un 
campo di miserevoli polemiche una idea 
sorta pel nobile scopo di onorare i morti, 
ma umano e improrogabile è il bisogno 
di non lasciare in atto nessuna falla a­
perta in grembo alle cose di collettivo in­
teresse. 

E la falla per la quale il patriottismo 
del barcone di Piazza S. Stefano si sgon­
fin in acqua non sempre chiara ed ... ino­
dora, è, a nostro parere, larga e minac­
ciosa. 

Una lotta sorda, subacquea, intessuta 
di piccoli intrighi, di sconfinate ambi­
zioni, di malcelate vanità è il cano,accio I 
Gr ntrale sul quale agucchiano con alterna 
vicenda e disparatissimo filo le vecchie 
arche del tornacontismo indigeno. 

Zimbelli naturali del divertentissimo 
gioco sono i lavoratori chiamati a far 
mostra di rassegnazione ed equilibrismi 
di pazienza. 

Mena la danza un certo ingegnere pru­
fessor Corsini che, pare, non digerisca d i 
bfion grado la sua posizione di secondv 
ruolo nella pachidermica impresa. Intor_ 
no all'irriducibile corifeo, gira, ordina. 
disdice, accetta, condanna una ver a. idI&. 
di disparate autorità tutori!'. E n~;!i è 
bianco ciò che ieri era nero, vano è e :le 
sette della sera ciò che era parso un pro­
digio alle otto del mattino. 

Il prof. Collamarini, direttore dei la­
vori, si pronuncia favorevole ad un de­
terminato piano di costruzione e ne in­
dica i criteri alle maestranze, l'inge!?ner 
Corsini, vero tipo di Rodomonte edilIzio, 
ne disdice subito dopo l 'ordine, e presc"i­
ve tutta una diversa direttiva. Appiana ­
ta la non agevole controversia, dopo 
qualche nottata di lavoro straordinar io 
del prof. Collamarini si arriva alla desi ­
derata conclusione: iniziare i lavori! 
Ma poichè l'uomo propone e dio dispone, 
arriva all'ultima ora l'avv. Mondani che 
impone agli operai di non mettere picd~ 
nel sacro luogo sotto pena di diffidare jl 
capo mastro. Il giorno dopo. nuovo (( 'n­
siglio, nllOve controversie, a.Itro 'lavoro 
del prof. Collama,rini e relativo altro con. 
tr'ordine. 

La maestranza impegnata pel lavoro è 
chiamata ogni sera per ricevere l'ordi ne 
d'inizio pel giorno d opo, e ogni mattin;t 
successiva è rimandata a casa sotto le più 
borboniche minacce. 

Quale numero porti ormai la serie, è 
difficile conoscere. 

Certo è che ad appianare le .cose s'era 
sperato valesse l'intervento della conteR­
sa Acquaderni ma esso non è valso ad al­
tro che a rendere esilarante quello che 
era già buffo. 

Infatti, dopo lunghi e laboriosi a.bboc­
camenti con le varie teste in capo cui 8 1 
era aggiunto l'ingegner Scarpini a 8')­
stituire il COI'sini momentaneamento as­
sente, la candida signora Acquad er:li B? 

ne venne verso glf operai giubilante rid­
Ia sua mel avigliosa tr07 ata, c, , 'st .. Jotto 
patriottico, gesto materno, filantropismo 
in mano, buttò sul tll.pP :\to l'anll , ~ , (.) d rt 
do: o accettare una .Jiminl!~l ,JIle ii ea­
Iario, o ... rinunziare ai l:lvOI1. 

Le maestranze, naturalmente. ~(el~frO 
la seconda proposta, e i lavori iurono di 
nuovo sospesi. 

La buona gente che aspett"t rt~tr!'m a 
onoranza alla memoria del congiunto 
sacrificato alla patria, corre il rischio, 
C0m e si vede, di rimetterci 01 tre che nna 
illusione anche qualc~e soldo ... 

Il Sindacalo provinciale dei muralori 
Il Oomitato esecutivo dél Sindacato 

provinciale muratori, preso in esame i 
richiami pervenuti da diversi organizzl1-
ti, in dipendenza della a,normale tem­
peratura che si verifica in questt gi~i 
che mette IL duro repentaglio gli operai 
che per contingenze di lavoro sono co­
stretti a rimanere esposti al sole; 
delibera di lasciare facoltà a quei mura­
tori che trovansi in dette condizioni di 
aceorda,rsi coi propri imprenditori on­
de spostare 'i'orario affinchè siano elimi­
nati gli inconvenienti che venlt0no la.men­
tati in dipendenza della torMda tempe­
ratura, mantenendo fermo in ogni caso 
la durata del lavoro in non più di otto 
ore giornaliere. 

Resta stabilito però che non appena le 
condizioni climateriche ritorneranno 
sopportabili, i'i Comitato ordinerà la ri_ 
presa del lavoro alle oondizioni normali 
d'orario. 

A~~onatevi ali''' AvantH JJ 


